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PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E PRESSIONI COMMERCIALI 

SEMPRE PEGGIO!!!! Un incremento preoccupante che impone una seria riflessione 
 

Già da tempo UNISIN Falcri Silcea ha invitato l’Azienda ad intervenire senza indugio su tutti quei fattori che 
espongono – loro malgrado – tante Colleghe e Colleghi al rischio di violare le norme interne, con 
conseguenze pesanti sotto il profilo disciplinare. Tra questi, le pressioni commerciali che hanno raggiunto 
livelli non più tollerabili – soprattutto in alcune realtà - ed un’organizzazione del lavoro decisamente 
inadeguata a garantire un clima di lavoro sereno. 
Ma, nonostante il tempo ormai trascorso,  NULLA E’ CAMBIATO !! 
 
Il sostenuto incremento del numero dei provvedimenti disciplinari a carico dei lavoratori, conferma il 
peggioramento della situazione poiché è decisamente da escludere che così tante Colleghe e Colleghi 
manchino di professionalità, diligenza, onestà e correttezza. 
Per questo è necessaria - al riguardo - una seria riflessione a maggior ragione se si considera che siamo alla 
vigilia di un pesante ennesimo riassetto organizzativo che non potrà che peggiorare la situazione.  
 
I Colleghi devono essere messi concretamente nella possibilità di svolgere il loro lavoro - già di per se 
complicato ed articolato - con serenità, supportati da una struttura efficace e non lasciati in balia di sé 
stessi, come purtroppo spesso avviene.  
E’ necessario che venga dato loro il tempo materiale di occuparsi di tutte quelle incombenze - poste a loro 
carico -  il cui mancato rispetto li espone a serie implicazioni anche di carattere penale, oltre che disciplinare.  
Insomma!! Occorre adottare protocolli e strumenti utili a “PREVENIRE” comportamenti sanzionabili, 
anziché punirli dopo il loro verificarsi. 
E’ del tutto evidente che le pressioni commerciali indebite, purtroppo spesso accompagnate da 
atteggiamenti arroganti ed aggressivi, quando non umilianti o minatori, non aiutano certamente tale 
prevenzione (anzi!!). Per questo debbono essere totalmente e definitivamente bandite da questa 
Azienda.  
E non basta che la Banca intervenga sui casi segnalati: questi tristi episodi sono divenuti così frequenti e 
numerosi da rendere necessaria una sistematica azione di prevenzione, controllo e repressione.  
 
Peraltro è bene ricordare che a seguito dell’ultimo CCNL, come da noi più volte denunciato, la tutela prevista 
in favore dei Colleghi per il rimborso delle spese giudiziarie e legali (a carico delle aziende), è stata 
sostanzialmente azzerata. Ed è per questo che la nostra associazione ha pensato bene di tutelare tutti i 
propri iscritti con una “Polizza Tutela Legale” gratuita, stipulata con le Generali, a fronte di spese 
legali sostenute dal dipendente in procedimenti penali per fatti occorsi nell’esercizio del proprio 
lavoro. Tutela valida anche per controversie insorte con il proprio datore di lavoro. 
 
Ci auguriamo che la pausa estiva porti l’Azienda a considerare seriamente la necessità di un “cambio di 
passo”. Da parte nostra manterremo alta la vigilanza, continuando a raccogliere eventuali segnalazioni 
attraverso i nostri referenti sul territorio e, se necessario, a portare la nostra denuncia e le nostre 
azioni in altre sedi ed altri contesti.  
 
 

PIANO DI AZIONARIATO DIFFUSO E PIANI DI INVESTIMENTO (LECOIP) - Diversamente dalle previsioni 
l’Azienda ha comunicato che, a causa delle non pervenute autorizzazioni di Banca d’Italia, le iniziative riguardante 
il piano di azionariato diffuso e di investimento LECOIP slitteranno ulteriormente fra ottobre e novembre p.v..COME 
VOLEVASI DIMOSTRARE!!  Anche su questa vicenda sarà nostra cura tenervi puntualmente informati. 
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